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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

LA REGINA ELENA PER LA PACE 

 

Oggi, a Roma, Parigi, Vienna, Amsterdam, Berlino e Bruxelles, l’Associazione Internazionale Regina Elena ricor-
derà con un convegno internazionale il 27 novembre 1939, quasi quattro mesi dopo l'invasione tedesca della Polo-
nia e la dichiarazione di guerra della Gran Bretagna e della Francia alla Germania, quando la Regina Elena scrisse 
una lettera alle sei Sovrane dei Paesi europei ancora neutrali: la Regina del Belgio, dei Bulgari, di Danimarca, di 
Jugoslavia e dei Paesi Bassi e la Granduchessa del Lussemburgo: 
 
"Signora e Cara Sorella, 
La profonda commozione ispirata dalla visione della immane guerra che si sta svolgendo sui mari, per terra, per 
l'aria, dovunque grandi Stati e grandi Popoli con tutto il loro coraggio, con tutto il loro genio e con tutte le loro 
ricchezze, dibattono senza tregua e senza pietà interessi e sentimenti in contrasto, mi spinge a rivolgervi un cor-
diale invito: 
La guerra che infiamma tanti eroismi a distruggere vite, lavoro, fede nel domani, cioè i presidi stessi della civiltà, 
minaccia di dilagare nello spazio e nel tempo, e di inasprire i suoi terribili rigori ogni giorno peggio, così da 
scuotere la base stessa della comunione delle genti. 
Altissime autorità hanno già rivolto ai belligeranti in nome di Dio ed in nome di uno, ovvero di un altro popolo 
neutrale, voti di pace che non furono accolti.  
Questi precedenti potrebbero inaridire le speranze e togliere coraggio a nuove iniziative. Ma non impediscono ai 
cuori innumerevoli delle donne di ogni regione del mondo, di elevare ai Capi degli Stati belligeranti l'invocazione 
sorta dal proprio orrore, dalla propria pietà e dalla propria saggezza, perché si fermino a considerare non solo 
le proprie ragioni, ma quelle altresì del sentimento umano. Esso implora tregua a tanta strage di vite, ed a tanta 
distruzione di beni, a tanto turbamento di animi, e a tanta interruzione di industrie, di arti, di studi civili; implora 
la cessazione della guerra, non ai soli belligeranti aspro flagello, ma a tutti, senza distinzione, causa di sacrifici 
immani. 
Io mi rivolgo perciò a Vostra Maestà, a Sua Maestà la Regina Elisabetta del Belgio, a Sua Maestà la Regina di 
Jugoslavia, a Sua Maestà la Regina Giovanna di Bulgaria, a Sua Maestà la Regina Alessandra di Danimarca, a 
Sua Maestà la Regina Guglielmina dei Paesi Bassi ed a Sua Altezza Reale la Granduchessa Carlotta di Lussem-
burgo, e le prego di volere accogliere con me quelle invocazioni di madri, di sorelle, di spose, di figlie; di conferi-
re alle medesime invocazioni prestigio, vigore, diffusione, efficacia, unendo gli animi nostri e le nostre voci al fine 
di ottenere che le ostilità siano sospese e che gli sforzi siano uniti affinché si raggiungano accordi e pace duratu-
ra. Nessuno può dubitare della devozione con la quale ciascuna di noi sarebbe pronta al sacrificio di sé e dei suoi 
stessi figli per la propria Patria.  
Questo stesso comune sentire ci induce a comprendere di quali ansie vivano oggi milioni di madri, anelanti esse 
pure ai giusti riconoscimenti dei diritti dei loro Paesi, ma altresì alla salvezza dei figli mercé una pace definitiva 
e saggia. 
A questo invito ed alla speranza di unire gli sforzi nostri pacificatori, mi incoraggia l'esempio di due Principesse 
di Savoia: Margherita d'Austria vedova di Filiberto II Duca di Savoia, che fu dal suo Padre nominata Governa-
trice dei Paesi Bassi, e Luisa di Angoulême moglie di Carlo di Valois, nata principessa di Savoia e madre di 
Francesco I Re di Francia.  
Queste due Principesse, spinte irresistibilmente ad arrestare le ininterrotte effusioni di sangue prodotte dalle 
guerre fra imperiali e francesi, negoziarono nel 1529 quel trattato di Cambrai che, in loro onore , fu chiamato la 
"Paix des Dames". 
Possa anche a noi essere consentito di persuadere gli uomini ad ammettere che la guerra sia troncata, e che ade-
guati metodi per risolverla, con onore di tutti, siano equamente cercati dalle parti. 

Elena” 
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